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La seduta comincia alle 10 .

BRUNO STEGAGNINI, Segretario ff. ,
legge il processo verbale della seduta d i
ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 11 dicembre
1986 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati:

CACCIA ed altri: «Richiamo in servizi o
degli ufficiali promossi oltre il grad o
massimo previsto per il ruolo di apparte-
nenza» (4252) ;

VITI ed altri: «Programma di interventi
di recupero, restauro e valorizzazione de l
patrimonio artistico barocco della città di
Lecce» (4253) ;

FELISETTI ed altri : «Modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 1 5
dicembre 1959, n. 1229, concernenti l'or-
dinamento degli ufficiali giudiziari, degl i
aiutanti ufficiali giudiziari e dei coadiu-
tori» (4254) ;

BALZARDI ed altri: «Provvedimenti per
la manutenzione straordinaria della viabi-
lità provinciale» (4255) ;

VIOLANTE ed altri: «Abrogazione
dell 'articolo 225-bis del codice di proce-

dura penale concernente l ' interrogatorio
di polizia senza la presenza del difensore »
(4256) ;

CARELLI : «Nuove modalità per il reclu-
tamento dei direttori e dei docenti ne i
conservatori di musica e nelle accademie »
(4257) ;

CARELLI: «Insegnamento nei conserva -
tori di musica e nelle accademie e con -
temporaneo esercizio dell'attività arti-
stico-professionale» (4258) ;

GARAVAGLIA ed altri: «Conferimento d i
borse di studio presso l 'Istituto superiore
per la prevenzione e la sicurezza del la-
voro (ISPEL) (4259) ;

DE RosE ed altri: «Disciplina della pro-
fessione sanitaria di massofisioterapista »
(4260) .

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione del proto -
collo relativo all'assistenza finanziaria,
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economica e tecnica tra la Repubblic a
italiana e la Repubblica di Malta fir-
mato a La Valletta il 20 novembre 1986»
(4221) (con parere della V e della XII
Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

ANTONI ed altri: «Estensione ai dottori
commercialisti ed ai ragionieri collegiat i
del diritto di astenersi dal testimoniare »
(4180) (con parere della I Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e Tesoro):

BELLOCCHIO ed altri : «Delega al Go-
verno per l'emanazione di un testo unic o
delle norme di legge in materia di tutel a
del risparmio e di esercizio della funzion e
creditizia» (4156) (con parere della I Com-
missione);

BELARDI MERLO ed altri: «Esenzione
dall'applicazione dell'imposta di bollo per
le domande di partecipazione ai concors i
banditi dallo Stato, dagli enti locali e
dagli enti pubblici» (4245) (con parere
della I e della V Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

VITI ed altri : «Provvedimenti urgenti
per la docenza universitaria» (3984) (con
parere della I e della V Commissione);

X Commissione (Trasporti) :

GROTTOLA ed altri: «Modalità di assun-
zione nell'Amministrazione delle poste e
telecomunicazioni di titolari e dipendent i
di ditte appaltatrici dei servizi di tra -
sporto urbano e di scambio degli effett i
postali» (4101) (con parere della I, della V
e della XIII Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

CRISTOFORI ed altri: «Interventi urgent i
per opere di bonifica idraulica e di ri-
forma fondiaria nel bacino del delta pa-
dano oltreché di difesa a mare dei com-
prensori agricoli retrostanti il litorale fer-
rarese» (4003) (con parere della I, della V e
della IX Commissione);

XII Commissione (Industria) :

RIGHI ed altri: «Istituzione del Fondo
nazionale per l'innovazione e la promo-
zione dell 'artigianato» (4052) (con parere
della I e della V Commissione);

XIV Commissione Sanità) :

MENSORIO ed altri : «Estensione della
deroga al limite di età pensionabile a i
sanitari delle unità sanitarie locali anch e
se entrati in carriera successivamente all a
data del 31 dicembre 1952» (4118) (con
parere della I, della Il e della V Commis-
sione) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 27 ot-
tobre 1986, n. 700, recante norme ur-
genti in materia di ordinamento peni-
tenziario militare (4111) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 27
ottobre 1986, n. 702, recante norme ur-
genti in materia di ordinamento peniten-
ziario militare .

Ricordo che nella seduta del 5 no-
vembre 1986 la Commissione affari costi-
tuzionali ha espresso parere favorevol e
sulla esistenza dei presupposti richiest i
dal secondo comma dell'articolo 77 della
Costituzione per l 'adozione del decreto-
legge n . 700 del 1986, di cui al disegno di
legge di conversione n . 4111 .

Ricordo altresì che nella seduta del 6
novembre 1986 le Commissioni IV e VII
sono state autorizzate a riferire oral-
mente.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Il relatore per la IV Commissione ono-
revole Carpino, ha facoltà di svolgere l a
sua relazione .

ANTONIO CARPINO, Relatore per la IV
Commissione . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevoli rappresentanti de l
Governo, il disegno di legge al nostro
esame, per la conversione in legge del
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decreto-legge 27 ottobre 1986, n . 700, è di
tale semplicità da richiedere al relatore ,
per la sua illustrazione, poche parole. Si
tratta, in effetti, di allineare l'esecuzion e
delle pene comminate al condannato mili-
tare alla esecuzione delle pene commi -
nate nei processi ordinari . L'esecuzione
delle pene previste dal sistema penale mi-
litare è disciplinata dal regio decreto 1 0
febbraio 1943, n. 306 e fa riferimento a l
regolamento per gli stabilimenti di pen a
militari del 1918 . Le profonde modifica-
zioni che sono già avvenute nel nostro
sistema penitenziario con la legge de l
1975 e le successive riforme, non ultim a
quella del 1986, hanno enormemente am-
pliato il divario di trattamento tra dete-
nuti degli stabilimenti militari e detenut i
nelle carceri ordinarie, con conseguente
lesione dei princìpi di eguaglianza di trat -
tamento previsti dalla nostra Costitu-
zione. Con il decreto-legge del quale s i
chiede oggi alla Camera la conversione i n
legge si tende a sanare queste disparità e d
a realizzare l'obiettivo della giurisdiziona -
lizzazione dell'esecuzione della pena, cos ì
come è avvenuto nel procedimento ordi-
nario. Si tratta, in particolare, di superare
l'istituto del giudice di sorveglianza mili-
tare e di creare invece un tribunale mili-
tare di sorveglianza, a simiglianz a
dell 'analogo organo istituito nel sistem a
della giurisdizione ordinaria . In defini-
tiva, le norme del decreto-legge non
fanno che ricondurre l'esecuzione dell a
pena irrogata dalla magistratura militare
nell'ambito degli stessi criteri previst i
dalla giurisdizione ordinaria .

Non credo che le norme del decreto -
legge abbiano bisogno di una specifica
illustrazione, poiché concernono l'esplici-
tazione delle procedure per la nomina de l
tribunale di sorveglianza e del relativ o
procedimento, nonché norme relative all a
composizione e alla competenza di tal e
organo ed alle sue funzioni .

Non posso che sollecitare la rapida ap-
provazione del presente disegno di legge
di conversione, facendo presente a quest o
ramo del Parlamento che pendono attual-
mente presso la corte di appello militare
120 istanze per l'ottenimento della libera -

zione condizionale . Tali istanze non po-
trebbero trovare possibilità di idonea va-
lutazione se non venisse convertito rapi-
damente il decreto-legge al nostro esame .
Ricordo, infatti, che il tribunale militare
di sorveglianza dovrà assumere, propri o
in virtù delle norme che stiamo conside-
rando, la competenza in materia di esam e
e decisione delle suddette istanze, nonché
di affidamento in prova. Si tratta in defi-
nitiva, di un atto di giustizia, che va ne l
segno della continuità dell'azione di ri-
forma del nostro sistema penitenziario .
Voglio sottolineare che il nuovo istitut o
del tribunale di sorveglianza assume una
spiccata configurazione giurisdizionale ,
essendo ribadita la sua completa auto-
nomia da ogni altro organo ed ufficio giu -
diziario. Si tratta anche di un ulteriore ed
importante passo sulla via di una sempre
più compiuta attuazione, sul piano con-
creto, del dettato costituzionale .

PRESIDENTE. L'onorevole Stegagnini ,
relatore per la VII Commissione, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

BRUNO STEGAGNINI, Relatore per la VII
Commissione. Mi rimane poco da aggiun-
gere alle considerazioni svolte dal colleg a
Carpino. Mi limito pertanto a ricordare
che la legge n . 121 del 1981, che ha at-
tuato la riforma della pubblica sicurezza ,
consente agli appartenenti al Corpo della
polizia di Stato di essere ristretti, anche a
seguito di condanna per reati previsti da l
codice penale comune, o in attesa di giu-
dizio, negli stabilimenti penitenziari mili-
tari. Ciò per un motivo semplicissimo : per
evitare, cioè, che durante il periodo d i
detenzione questi appartenenti al Corpo
di polizia siano fatti oggetto di violenze o
di vendette da parte di altri detenuti .

Questa possibilità, però, se non veniss e
approvato il presente provvedimento, fa-
rebbe sì che tali cittadini non possano
essere trattati come gli altri ristretti ne i
carceri ordinari, i quali già godono de i
benefìci previsti dal tribunale di sorve-
glianza di nuova istituzione .

Mi sembra questo un motivo in più per
riequilibrare la legislazione sulla sorve-
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glianza e la possibilità del godimento de l
beneficio della liberazione condizionale e
delI'affidamento in prova, così come gi à
previsto, da una apposita norma, per i l
condannato militare ed evitare che si de -
terminino per gli appartenenti alla polizi a
di Stato sperequazioni rispetto agli altr i
cittadini sottoposti a procedimenti penal i
o ristretti in espiazione di pena .

Desidero, però, aggiungere un'ultim a
considerazione . Il presente provvedi -
mento, in fase di prima applicazione, po-
trebbe provocare, all'interno dell'ordina-
mento giudiziario, discrasie in ordine all a
possibilità di applicazione di determinat i
magistrati a tale nuovo istituto . Ritengo
pertanto opportuno proporre un articolo
aggiuntivo, che mi riservo di presentare ,
da inserire dopo l'articolo 4, per consen-
tire ai magistrati che attualmente già
hanno maturato ampia e provata espe-
rienza e professionalità nella attività d i
sorveglianza, ed abbiano ovviamente i ti-
toli e le funzioni previste dall'ordina-
mento in vigore, di essere nominati al tri-
bunale di sorveglianza di cui proponiamo
la istituzione .

PRESIDENTE. L 'onorevole rappresen-
tante del Governo si riserva di intervenir e
in sede di replica?

GIUSEPPE PISANU, Sottosegretario' di
Stato per la difesa . Sì, signor Presidente .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevol e
Tessari?

ALESSANDRO TESSARI . Vorrei interve-
nire sul provvedimento, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, a
norma dell'articolo 36 del regolamento ,
recentemente modificato, le iscrizioni a
parlare nella discussione sulle linee gene-
rali, su un argomento compreso nel ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea, deb-
bono intervenire non meno di un'ora

prima della discussione. La prego, quindi ,
di non farmi creare un precedente che m i
porrebbe in difficoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Desideravo sem -
plicemente chiedere al relatore, onore-
vole Carpino, perché si è ricorsi allo stru-
mento del decreto-legge per questa mate -
ria. Desideravo chiedere semplicement e
questo .

ANTONIO CARPINO, Relatore per la I V
Commissione. Era necessario allineare l e
legislazioni in materia .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, s u
questo punto la Commissione affari costi-
tuzionali ha già espresso un suo parere e ,
quindi, penso che né l'onorevole Carpino ,
né l'onorevole Stegagnini avessero neces-
sità di spiegarle i motivi . Comunque ,
l'onorevole rappresentante del Governo
interverrà in seguito e potrà quindi ri-
sponderle in merito .

L'unico iscritto a parlare è l'onorevole
Maceratini. Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, nelle brevissim e
considerazioni che svolgerò, avrò forse l a
possibilità, per quanto questo possa va-
lere, di esprimere una opinione sulla que-
stione testé sollevata dal collega Tessari .

Indubbiamente quello del decreto-
legge, almeno secondo il disegno costitu-
zionale, è uno strumento cui far ricors o
solo in situazioni di eccezionale urgenza .
In questo caso, però, trattandosi di diritt i
di libertà connessi allo status di detenuto ,
credo che tali requisiti sussistano . Con
l'entrata in vigore dell'ultima riform a
dell'ordinamento penitenziario, appro-
vata dal Parlamento, se non ricordo male ,
nello scorso mese di ottobre, infatti, si era
resa ancora più evidente la sperequazion e
tra i due ordinamenti penitenziari . Di qui
la necessità di ricorrere allo strument o
del decreto-legge per evitare l'iter di un
disegno di legge ordinario che tutti sap-
piamo essere indubbiamente più lento .

Problema fondamentale, anche da l
punto di vista della impostazione gene-
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rale dell'ordinamento giudiziario mili-
tare, è dunque la assoluta parificazione ,
evidentemente in ordine alla esecuzione
della pena, di tale ordinamento con
quello comune. I due ordinamenti sono
autonomi, le strutture sono autonome, le
sanzioni e le fattispecie criminose sono
diverse, ma è evidente che per quanto
riguarda la condizione del detenuto e so-
prattutto la condizione di chi deve espiar e
una pena regolarmente e legittimament e
inflitta da un tribunale militare, ogni dif-
ferenziazione rispetto alla condizione i n
cui viene a trovarsi il cittadino nell'am-
bito del diritto comune non può trovare
giustificazione.

L'ufficio militare di sorveglianza e i l
tribunale militare di sorveglianza sono la
fotocopia, trasferita nell 'ambito dell'ordi-
namento militare, di strutture che orma i
fanno parte dell'ordinamento giudiziario
ordinario . Ma dirò di più . Con uno sforzo
interpretativo lodevole, anche se fors e
non eccessivamente puntuale dal punto d i
vista del rispetto dell'autonomia degli or-
dinamenti, un tribunale di sorveglianza
nella magistratura militare era già stat o
costituito ed è in piena funzione, antici-
pando una situazione che questa legge, i n
ogni caso, d 'ora in poi giuridicizza e
rende ineccepibile da questo punto di vi -
sta .

Quindi, si trattava di una estensione as-
solutamente necessaria, di una estension e
di norme che rendeva e rende adeguat a
alla struttura della giurisdizione comun e
quella dell'ordinamento militare da l
punto di vista dell'esecuzione delle pene;
si trattava, in sostanza, di dare un quadr o
normativo di riferimento ad una realt à
operativa che di fatto era già in atto .

Pertanto, vi sono tutte le condizioni af-
finché questa norma incontri, almeno pe r
quanto riguarda il gruppo del MSI-destra
nazionale a nome del quale sto parlando ,
il favore della Camera . Colgo l'occasione,
anticipando con ciò una dichiarazione
che abitualmente si rende al termine di
una discussione, per annunciare il vot o
favorevole del gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale sul provve -
dimento al nostro esame.

PRESIDENTE . Poiché non vi sono altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

L'onorevole Carpino, relatore per la IV
Commissione, ha facoltà di replicare .

ANTONIO CARPINO, Relatore per la IV
Commissione . Non ho nulla da aggiun-
gere, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole Stegagnini ,
relatore per la VII Commissione, ha fa-
coltà di replicare.

BRUNO STEGAGNINI, Relatore per la VII
Commissione . Non ho nulla da aggiun-
gere, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole rappresen-
tante del Governo ha facoltà di repli-
care.

GIUSEPPE PISANU, Sottosegretario d i
stato per la difesa . Signor Presidente, i l
Governo non ha nulla da aggiungere all e
considerazioni svolte dagli onorevoli rela -
tori e alle altre emerse nel corso del dibat -
tito .

Quanto all'osservazione che viene fatta
circa le ragioni dell'urgenza, il Governo s i
limita a sottolineare che si tratta di ra-
gioni molto pratiche di caratter e
umano.

Ci sono infatti 120 militari che atten-
dono questo provvedimento per poter
eventualmente godere della liberazione
condizionale o dell'affidamento i n
prova.

ALESSANDRO TESSARI . Provvedimenti
ordinari possono essere approvati in ven-
tiquattr 'ore !

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Discussione del disegno di legge: S.
1998.- Conversione in legge del de-
creto-legge 17 ottobre 1986, n. 671, re-
cante assegnazione all 'ENEA di un
contributo di 240 miliardi di lire per il
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quarto trimestre del 1986, a titolo d i
anticipazione sul contributo globale
per il quinquennio 1985-1989 (appro-
vato dal Senato) (4142).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato: Conversione in
legge del decreto-legge 17 ottobre 1986, n .
671, recante assegnazione al l 'ENEA di un
contributo di 240 miliardi di lire per il
quarto trimestre del 1986, a titolo di anti-
cipazione sul contributo globale per il
quinquennio 1985-1989 .

Ricordo che nella seduta del 20 no-
vembre la Camera ha deliberato in senso
favorevole sull 'esistenza dei presupposti
richiesti dal secondo comma dell'articolo
77 della Costituzione per l 'adozione del
decreto-legge n. 671 del 1986 di cui al
disegno di legge di conversione n . 4142 .

Ricordo altresì che nella seduta del 20

novembre la Commissione è stata autoriz -
zata a riferire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Il relatore, onorevole Abete, ha facolt à
di svolgere la sua relazione.

GIANCARLO ABETE, Relatore . Signor
Presidente, il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 17 ottobre
1986, n . 671, recante assegnazione
all'ENEA di un contributo di 240 miliard i
di lire per il quarto trimestre del 1986, a
titolo di anticipazione sul contributo glo-
bale per il quinquennio 1985-1989, è stato
già approvato dal Senato in data 5 no-
vembre 1986 e discusso dalla Commission e
industria, commercio e artigianato dell a
Camera dei deputati .

Si tratta di un disegno di legge molto
semplice perché ripropone un decreto -
legge che ha già operato per il terzo tri-
mestre 1986 al fine di concedere all'ent e
la possibilità di disporre dei fondi neces-
sari per lo svolgimento della sua attività
ordinaria .

ALESSANDRO TESSARI . Perché non è
stato presentato un disegno di legge ordi-
nario?

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, le i
avrà la possibilità di intervenire tra u n
momento per cui si riservi di esporre i n
quella sede le sue notazioni .

GIANCARLO ABETE, Relatore . Oggi l'ono-
revole Tessari punta molto sulle leggi or-
dinarie ed è contrario allo strumento del
decreto-legge .

L'articolo 1 del decreto-legge, per far
fronte agli oneri connessi all 'esecuzione
dei programmi previsti nel piano quin-
quennale 1985-1989, assegna all'ENEA un
contributo di 240 miliardi, con esclusione
di ulteriori contratti, iniziative e conse-
guenti impegni finanziari relativi alla fi-
liera dei reattori veloci ed alla realizza-
zione dell ' impianto PEC; le somme conse -
guentemente rese disponibili, e co-
munque in misura non inferiore ai 20

miliardi di lire, sono destinate ad incre-
mentare i finanziamenti già previsti da i
programmi relativi alla ricerca ed alla
promozione di fonti alternative, nonch é
al risparmio energetico .

Mi sembra importante rilevare che tal e
disposizione

	

., _.. I1. frutto di una attenta ela-
borazione parlamentare . Infatti, in sede
di discussione del disegno di legge di con -
versione del decreto-legge che prevedeva
l'assegnazione all'ENEA di 240 miliardi
per il terzo trimestre 1986, in relazione a l
dibattito in corso sui problemi energetic i
e in attesa della conferenza nazionale
sull'energia, si adottò la decisione (che
trovò concorde la gran parte dei gruppi
parlamentari) di escludere ulteriori ini-
ziative nei settori già citati e di destinare
10 miliardi per il terzo trimestre 1986 e
questi 20 miliardi ai programmi cui f a
riferimento il ricordato articolo 1 del de-
creto. Essendo stato relatore anche de l
precedente provvedimento, non poss o
che apprezzare il fatto che il Governo
abbia tenuto presente, nell'adozione del
decreto-legge n. 671, la volontà già
espressa dal Parlamento.

Desidero ora inquadrare lo stanzia -
mento nell'ambito del piano quinquen-
nale previsto dal CIPE per l 'ENEA con
delibera del 1° marzo 1985 . In particolare ,
desidero ricordare che, mentre per il



Atti Parlamentari

	

— 50711 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1986

1985 venne disposto lo stanziamento con
la legge 8 agosto 1985, n. 408, per il 1986
la legge finanziaria stabilì di assegnar e
500 miliardi all'ENEA per il primo seme-
stre; successivamente, la legge 9 agosto
1986, di conversione in legge del decreto -
legge che ho prima ricordato, ha stabilit o
di stanziare per l'ENEA 240 miliardi; altr i
240 miliardi sono stati stanziati per i l
quarto trimestre del 1986 per una somma
complessiva, sempre per l'anno 1986, di
980 miliardi. Devo ricordare ancora che
tali decreti-legge sono stati oggetto di par -
ticolare riflessione, anche critica, in sede
parlamentare, proprio perché quest o
modo di legiferare non consentiva di dare
respiro alla politica dell'ENEA, rendend o
impossibile qualsiasi programmazione .
Certamente ha influito il fatto che il di -
segno di legge, presentato a suo temp o
dal Governo per recepire il piano quin-
quennale previsto dal CIPE, sia rimast o
fermo al Senato. Ciò è avvenuto per ra-
gioni di natura politica attinenti princi-
palmente alla problematica energetica ,
che speriamo troverà una soluzione posi-
tiva in sede di Conferenza nazionale pe r
l'energia. Questo modo di legiferare è ab-
bastanza anomalo, visto che si è andat i
avanti con l'adozione di successivi de-
creti-legge, ciascuno valido per tre mesi .

La Camera ha ritenuto di dover trovare
una soluzione diversa per il primo seme-
stre del 1987, come del resto aveva fatto
anche il Governo in sede di presentazion e
della legge finanziaria . Così, lo stanzia-
mento previsto per l'ENEA per il prim o
semestre del 1987 è ormai recepito nell a
legge finanziaria e, se questa sarà appro-
vata dal Senato senza modifiche, fino a l
giugno del prossimo anno non dovrem o
più occuparci degli stanziament i
dell'ENEA, sulla cui attività futura dovr à
comunque venire una risposta definitiva
dalla prossima conferenza sull 'energia e
dalle relative riflessioni che verranno
portate avanti soprattutto per quanto ri-
guarda il problema del nucleare . L'atti-
vità dell 'ENEA è in un certo senso ri-
masta bloccata a seguito dei problemi ri-
lanciati dal disastro di Chernobil e dell a
conseguente riflessione globale . Ma

questo certo non consente un 'ottimizza-
zione delle risorse destinate a questo set-
tore.

Concludendo la mia relazione e propo-
nendo all'Assemblea di approvare il di -
segno di legge in esame, voglio ricordar e
che nel corso della discussione in Com-
missione si era valutata l'opportunità d i
inserire ulteriori vincoli relativi al PEC e
alla filiera dei reattori veloci escludendo
anche iniziative da parte degli appalta -
tori, in modo da garantire ulteriorment e
il blocco del programma PEC fino a
quando la conferenza nazionale sull'ener-
gia non avrà preso una decisione defini-
tiva, tanto più che una limitazione de l
genere è già prevista, per tutto il primo
semestre del 1987, dalla legge finanziaria .
Poi però si è convenuto che da un punto
di vista pratico i risultati sarebbero stat i
del tutto relativi, visto che il decreto-legg e
si riferisce ad un periodo ormai pratica -
mente tutto decorso e quindi, in conside-
razione anche dei tempi ristretti che ab-
biamo davanti (il decreto porta la data de l
17 ottobre), abbiamo concluso che la cos a
migliore sia convertire in legge questo
decreto nel testo pervenutoci dal Se -
nato .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

GIORGIO SANTUZ, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . Il Governo si riserva di interve-
nire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Forse, signor
Presidente, io ho proprio sbagliato tutt o
quando, tanti anni or sono, sono appro-
dato in quest'aula, visto che, pur essend o
io ormai alla quarta legislatura, non
riesco ancora a rassegnarmi e le cose ch e
ritengo assurde mi scandalizzano ogg i
così come mi scandalizzavano vent'ann i
or sono.

D 'altra parte, la Camera ha una certa
propensione a ripetere cose chiaramente
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insostenibili sotto qualsivoglia logica (ed
io naturalmente assumo come nostra lo-
gica quella del regolamento e quella della
Costituzione), ed io di questo continuo a
stupirmi.

Lei, signor Presidente, è certament e
parlamentare più anziano di me e non so
se in cuor suo provi analogo turba-
mento.

Ho apprezzato alcune notazioni del re -
latore Abete su questo provvedimento, m a
continuo a domandarmi : che bisogno
c'era di ricorrere ancora al decreto trime-
strale, trattandosi di un intervento ch e
tutti sappiamo puntualmente necessario ?
Il disegno di legge organico che prevede i l
finanziamento di tutta l'attività di un ent e
così delicato (che deve operare in settor i
diversi come il nucleare, la fusione, l e
energie alternative, le fonti rinnovabili) è
fermo da tempo, ma proprio la delica-
tezza della situazione e della congiuntura
che l'ente sta attraversando (alla luce so-
prattutto della prossima scadenza rappre-
sentata dalla conferenza sull'energia) do-
vrebbe indurre a mettere tutti noi in con -
dizione di sviluppare un dibattito sereno,
limpido, trasparente per decidere che
cosa sia necessario fare per garantire
all'ENEA il completamento del suo pro-
gramma quinquennale 1985-1989 .

Dicevo che il provvedimento di legge
organico è fermo al Senato : esso prevede
il finanziamento dell'intero programma
quinquennale, cioè 5.500 miliardi, e
questa non è certo, per un ente com e
l 'ENEA, una cosa marginale .

Perché dobbiamo costringere l 'ENEA a
vivere col ricatto dei 200 miliardi trime-
strali (arriveranno, non arriveranno, s i
potranno pagare le commesse)? In -
somma, è una cosa talmente offensiva . . .
Pensavo che fosse colpa solo del Govern o
e non risparmiavo critiche per un fatt o
che non si può definire se non demen-
ziale !

Ma comincio a sospettare che vi sia un a
complicità anche del l 'ENEA. Faccio parte
della Commissione industria che ieri h a
ascoltato il presidente dell'ENEA, il pro-
fessor Colombo, accompagnato da uno
stuolo di tecnici e dirigenti dell'ente, che

riferiva nell'ambito di un'inchiesta molt o
interessante che stiamo conducendo su l
programma della fusione nucleare che ,
dopo l ' incidente di Chernobil, ha susci-
tato non solo l'interesse, ma anche l'at-
tenta disponibilità di osservatori : politici ,
tecnici e scienziati di ogni parte del pia-
neta .

Vi è forse un eccesso di interesse in
questo senso, perché, dopo i rischi ed i
pericoli della disinvolta scelta nucleare da
fissione, l'opinione pubblica sembra guar -
dare al nucleare da fusione come ad un a
sorta di nucleare bello, contrapposto a
quello brutto che sarebbe il nucleare
dell'uranio; nucleare pulito sarebbe
quello della fusione, in contrasto col nu-
cleare sporco, quello dell'uranio o del
plutonio, nella sua duplice valenza .

Ho l'impressione che anche su questo
occorra fare un discorso molto serio e
scoperto, per non rischiare di avvalorare
ingenue credenze pericolose in seno
all'opinione pubblica, perché questa sa
che l'energia è necessaria e che quella
nucleare rappresenta il modo più rapido
di procurarsi tanta energia in temp i
brevi; se non si può ottenere quella nu-
cleare da fissione, ben venga l'energia
nucleare da fusione !

Parlando dei vari progetti in Italia e
della collaborazione italiana ai divers i
progetti internazionali in questo campo ,
il professor Colombo non ha menzio-
nato la questione che riguarda il mod o
di procedere dell ' ente; capisco che forse
egli ha preoccupazioni di sopravvivenz a
per il proprio ente ; se la conferenza
sull'energia e la revisione del piano
energetico che ne conseguirà (iniziativ a
del Parlamento) dovesse chiudere al -
cune attività messe in cantiere
dall ' ENEA (il piano PEC), per la cui ri-
duzione dell'attuazione programmatica
anche questo decreto invoca una sorta
di sospensione, per l'ente non vi sarann o
facili contraccolpi, perché il pro-
gramma PEC assorbe il 30 per cent o
dell'intera spesa del progetto quinquen-
nale dell'ENEA; quella percentuale d i
un programma di 5 .500 miliardi com-
porta la fetta di quasi 2 mila miliardi!
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Chiudere questa partita per l'ENEA si-
gnifica riciclare, ristrutturare tutto i l
campo delle chances che restano aperte ,
una volta che si decidesse di concludere i l
PEC; non sarà una decisione facile, né
indolore. Abbiamo sempre detto di non
voler penalizzare tecnici, istituti, enti, in -
telligenze che si sono applicati in quest o
settore, negli anni, perché riteniamo co-
munque di aver bisogno di questo patri-
monio, quale che sia la scelta che, dopo l a
conferenza energetica, il Parlament o
vorrà prendere.

Il professor Rubbia, ascoltato dall a
Commissione industria nell'ambito di
questa recente audizione, ha invitato i l
Parlamento a sostenere con grossi investi -
menti la ricerca fondamentale, attraverso
l'università ed il CNR, per la formazione
di intelligenze e per l'individuazione d i
cervelli, che poi risultino utili per aiutare
la produzione di quelle idee e quegli sce -
nari che forniranno certamente altre ri-
sposte, che forse oggi possiamo anche
non immaginare, al grosso problem a
della crisi energetica.

Tutto questo discorso trova, però, un o
scoglio logico quando si prende atto de l
fatto che un ente come l'ENEA accetta d i
vivere questo momento delicato dell a
sua esistenza, con scadenze prossim e
probabilmente di profonda ristruttura-
zione, secondo questa logica di finanzia -
mento a spizzichi e bocconi, un finanzia -
mento scandaloso, offensivo, poco ri-
guardoso per l'ente, che mette certa -
mente tecnici ed operatori in grosse dif-
ficoltà .

Ho anche chiesto al president e
dell ' ENEA se questo finanziamento, in re -
altà, consentisse maggiore libertà di ma-
novra al l 'ente stesso nella ripartizone de i
flussi del pacchetto dei contributi . Noi
prevediamo qui per l'ultimo trimestre de l
1986 240 miliardi, ma questo pacchetto di
240 miliardi dovrà essere ripartito tra i
vari programmi dell'ENEA . E se doves-
simo interpretare in senso rigoroso, do-
vremmo pensare che di questi 240 mi-
liardi il 33 per cento vada al solo pro-
gramma PEC, che, secondo l'articolo 1
del decreto, si dice dovrebbe essere un po '

ràffreddato, nel senso di escludere ulte-
riori contratti, iniziative, impegni finan-
ziari relativi alla filiera dei reattori veloc i
ed alla realizzazione dell'impianto PEC ,
in quanto su tale programma pesano forti
sospetti, preoccupazioni che si tratti forse
di un programma del tutto inutile . Addi-
rittura, gli scienziati sostengono che, non
solo sia partito in ritardo ed abbia gi à
mangiato migliaia di miliardi inutilmente ,
ma che, quando dovesse arrivare a com-
pletamento, probabilmente sarebbe già in
ritardo rispetto alle strategie tecnologiche
e di ricerca di livello internazionale .

Tuttavia, non è facile chiudere il pro-
gramma PEC, in quanto, probabilmente ,
anche la sua chiusura costerebbe moltis-
simo. Noi vogliamo sapere in quanto si a
ipotizzabile il costo della chiusura d i
questo programma e vorremmo sapere
dall'ENEA se si stia trattando per un rici -
claggio. Inoltre, vorremmo sapere
dall'ente se operi una ripartizione oculat a
dei finanziamenti a tranches trimestrali ,
nel rispetto della delibera del CIPE che s i
invoca come documento a base della ri-
partizione della spesa relativa al piano
quinquennale ENEA .

Il progetto di legge che è fermo al Se -
nato, infatti, riguardante la concession e
all'ENEA del contributo statale per tutto
il quinquennio, quello relativo ai 5 .500
miliardi, fa riferimento alla delibera del
CIPE del 1° marzo 1985, in cui si prevede
la ripartizione tra i programmi dell'ENEA
del flusso finanziario destinato ai vari
progetti .

Noi temiamo (è un sospetto che ab-
biamo fatto presente anche ai dirigenti
dell'ENEA) che la mancanza dell'appro-
vazione di una legge globale in ordine a l
finanziamento quinquennale, la man-
canza di un terreno di confronto anch e
relativamente alle opzioni (questa ch e
compare nel decreto è certamente un'op-
zione, venendo detto che debbono esser e
sospesi o non potenziati nuovi progetti e
programmi concernenti il PEC) non c i
ponga in grado di vincolare l'ENEA, i n
quanto tale ente gode di una sua autono-
mia . L'ENEA può ricevere finanziament i
per determinati progetti e può decidere
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nel rispetto di un piano energetico nazio-
nale che fa testo .

Tuttavia, poiché il piano energetico na -
zionale cui l'ENEA è tenuto a confor-
marsi è quello vigente, che parla del PE C
e di tutti i progetti che figurano nel pro-
gramma dell'ENEA, fino a quando il
nuovo piano energetico non sarà redatto ,
ENEL ed ENEA dovranno conformarsi a l
piano attualmente in vigore, il quale no n
dice che il PEC è un brutto progetto . Per
questa ragione, paradossalmente, noi
stiamo legiferando anche in contraddi-
zione con le norme vigenti. Quando di-
ciamo che 20 miliardi almeno devono es-
sere destinati ad incrementare i finanzia -
menti previsti per i programmi relativi
alla ricerca ed alla promozione delle font i
alternative, nonché al risparmio energe-
tico, diciamo una cosa molto bella, ma
che dovrebbe trovare riscontro in una ri-
definizione del piano energetico o, per lo
meno, si dovrebbe chiedere all'ENEA un
resoconto dello stato di avanzamento de i
lavori del PEC ed un programma di cost i
per l'uscita dal PEC.

Fino a quando continueremo a fare fer -
vorini all'ENEA, a chiedere che non s i
impegoli con il PEC, perché forse in u n
prossimo futuro l'impianto sarà abbando-
nato dal piano energetico nazionale, no n
fornendo alcun strumento per permetter e
a questo istituto di operare una riconver-
sione dei suoi progetti, non solo procede -
remo in maniera assurda e caotica, ma
porremo lo stesso ENEA in una situazion e
di grossa difficoltà . Nel provvedimento si
parla di fonti alternative, ma ciò non vuo l
dir niente in quanto non si specifica a
quali fonti esse siano alternative . Una
volta le fonti alternative lo erano nei con -
fronti dell'uso del petrolio o del carbone ;
per esempio il petrolio è stato alternativo
al carbone, l'uranio lo è stato nei con -
fronti del petrolio . Che cosa vuol dir e
fonte alternativa?

Il concetto che forse si voleva inserir e
nel provvedimento (ciò dimostra la scars a
attenzione e soprattutto lo scarso rispetto
nei confronti di questi argomenti, ed i o
accuso la Commissione industria di essere
ancora caratterizzata da una maggio-

ranza compatta in senso banalmente filo -
nucleare) era quello delle fonti rinnova-
bili . Comunque, l'ipotesi di una commer-
cializzazione dell'energia da fusione nu-
cleare potrebbe rientrare nei programmi
dell 'ENEA, in quanto in questo caso i l
combustibile sarebbe praticamente ine-
sauribile. Certamente non sono rinnova -
bili fonti energetiche come il petrolio, i l
carbone, il gas e l'uranio . Ma anche
questo non vuol dire nulla .

Durante le audizioni che si sono svolt e
presso la Commissione industria su quest i
temi, abbiamo assistito al vivace con-
fronto di alcune tesi . Ieri, per esempio ,
abbiamo ascoltato uno dei padri della fu-
sione nucleare, il professor Coppi, ch e
oggi, come tanti cervelli prodotti dal no-
stro paese, lavora negli Stati Uniti e pre-
cisamente presso il MIT. C'è da doman-
darsi perché facciamo scappare uomini
come Rubbia e Coppi che hanno dato alla
ricerca scientifica, soprattutto in quest o
settore così importante, un enorme con-
tributo .

A chi abbiamo affidato la ricerca i n
questi settori fondamentali e delicatis-
simi? Quali sono i gruppi di potere ch e
hanno occupato la scena? Potrebbe essere
significativo constatare quanto detto ieri
dal professor Coppi . Egli, a fronte di una
mia minaccia tesa a far recare la Com-
missione industria in visita presso il su o
laboratorio, ha risposto che potremmo ri-
manere delusi in quanto constateremm o
che la fusione nucleare può essere realiz-
zata con pochissimi soldi . E interessante
scoprire anche che nei pressi di Roma ,
Milano e Padova piccoli laboratori hann o
posto in cantiere progetti sulla fusione
nucleare con costi bassissimi .

Di converso vi è il rischio che oggi ,
sull'onda della cattiva immagine
dell'energia nucleare tradizionale da fis-
sione, si vedano convogliati nel settore
della fusione grossi flussi di finanzia -
mento pubblico. Sarà interessante con-
trollare in un prossimo futuro se questo
riciclaggio di denaro da un settore ad u n
altro avverrà nel rispetto non sol o
dell'oculata amministrazione del denaro
pubblico, ma soprattutto tenendo pre-
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sente il risultato scientifico da conse-
guire. Noi annettiamo ai programmi sulla
fusione nucleare una risposta in termin i
di ricaduta tecnica, commerciale e scien-
tifica .

Vorremmo comunque che tutto ciò av-
venisse non all'insegna di quella che i l
professor Coppi chiamava la occupazione
delle grosse lobbies industriali e militari
che potrebbero far accettare le loro tesi a l
Parlamento . Il nostro Parlamento po-
trebbe infatti bere qualunque sciocchezz a
perché ha dimostrato di non essere in
grado di verificare i messaggi provenient i
dagli enti interessati e di essere incapac e
di leggere le spese sostenute dagli ent i
energetici in questi anni in tema di fis-
sione nucleare .

La Commissione industria sta com-
piendo una serie di indagini, di controlli e
di visite alle centrali nucleari italiane ; la
settimana scorsa abbiamo visitato la cen-
trale del Garigliano e abbiamo avuto la
sensazione kafkiana di vedere questi tec-
nici operare in una sala comando senza
comandare nulla, perché la centrale è
spenta, da otto anni, e non produce ener-
gia.

I sindaci del comprensorio, dell'area
circostante, si sono chiesti che sens o
abbia mantenere una centrale che non
produce energia. Però è una centrale ch e
non si può chiudere, non si può smantel-
lare, perché ancora vi sono barre radioat -
tive all 'interno, vi sono scorie; e co-
munque quando si dovesse decidere l o
smantellamento della centrale (i tecnic i
parlano di un trentennio) i blocchi, tutto
il materiale ferroso ed edilizio che è stato
necessario per la confezione del nocciolo
e delle strutture accessorie costituirann o
una montagna di detriti (duemila o tre-
mila metri cubi di materiale) che sarà di
fatto radioattivo e dovrà essere trattato a
livello di scoria radioattiva, e quindi do-
vrà essere immagazzinato da qualche
parte, possibilmente in territori stabili si -
smicamente .

Oggi non sappiamo se l'ENEL abbia
messo nel costo dell'opzione nuclear e
tutto questo, negli anni gloriosi in cui s i
spacciavano come vere le bugie che il pre -

sidente dell'ENEL Corbellini elargiva con
grande profusione e generosità in tutt 'Ita-
lia. Si sosteneva che il nucleare è l a
manna che viene dal cielo; noi abbiamo
sempre affermato che il nucleare non è la
manna dal cielo, che comporta costi che
bisogna valutare attentamente . Dopo di
che io non escludo che si possa decidere
per l'opzione nucleare, ma voglio che s i
decida con la conoscenza di tutti i dati
accessori, compreso il costo degli inci-
denti nucleari (come quello, ad esempio,
avvenuto nella centrale sovietica di Cher -
nobil) .

Il fatto che politici e tecnici della comu -
nità scientifica non abbiano chiest o
all'Unione Sovietica il risarcimento de i
danni provocati all'intero pianeta, a se-
guito dell'incidente di Chernobil, dimo-
stra la malafede dei sovietici, degli ameri -
cani, degli italiani e della comunità scien -
tifica internazionale, di tutti quelli ch e
hanno deciso comunque che deve vincere
la lobby nucleare .

Se noi avessimo fatto la semplice ope-
razione di moralità, che consiste nel chie -
dere a chi ha provocato un danno il risar -
cimento, avremmo la possibilità di met-
tere nel conto preventivo del costo dell a
costruzione di nuove centrali nucleari
anche il costo per possibili incidenti o i l
costo per la gestione di centrali spente ,
che non possono essere smantellate e ch e
quindi comportano il mantenimento d i
centinaia di persone (tecnici, impiegati ,
dirigenti, fisici nucleari) che non svol-
gono alcuna attività . Nessuno sa com e
occupano le loro giornate i tecnici de l
Garigliano: probabilmente a fare grandi
partite a scopa, perché non hanno alcuna
possibilità di occupare diversamente i l
tempo.

Questo non lo abbiamo mai messo ne l
costo della scelta nucleare . L'ENEL ci ha
sempre detto che era una scelta quasi gra -
tuita, facile, quasi obbligata . Noi non ab-
biamo mai creduto alla manna dal cielo ;
dopo l'incidente di Chernobil non siamo
più i soli a crederlo perché vi sono stat i
tanti pentimenti, tanti ripensamenti. Noi
ne siamo felici, però vorremmo che tal i
ripensamenti camminassero con le
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gambe della ragionevolezza scientifica e
che si procedesse nel senso di evitare pe r
il futuro certi errori, qualunque sarà l'op-
zione che il Parlamento deciderà dopo la
conferenza energetica .

Non vorrei che concentrassimo tutto s u
questa mitica conferenza veneziana ,
anche se capisco che il clima della Fon-
dazione Cini è l'ideale per far sorgere l e
fantasie più straordinarie e più soffici
alle intelligenze che si daranno appunta -
mento in quella meravigliosa isola ; non so
più se a gennaio, a febbraio o a marzo ,
perché ormai imperversa la logica dell o
slittamento di tutte le scelte rilevanti d i
politica economica (e questo è un settor e
trainante della politica economica de l
paese) oltre la fatidica data della crisi d i
questo Governo e del passaggio delle con-
segne ad una direzione diversa da quell a
socialista . Non sappiamo se ciò avverrà ,
ma riteniamo che sia pericoloso questo
modo di procedere .

Concludendo rapidamente, signor Pre-
sidente, credo che noi tutti dovremm o
esprimere un parere sostanzialmente con-
trario a questo provvedimento, ma no n
perché non riteniamo, come ho già detto ,
che l'ENEA non abbia bisogno di un fi-
nanziamento per procedere nei suoi pro -
grammi ed, eventualmente, per attrez-
zarsi alla riconversione ed alla chiusur a
di alcuni grandi e costosi progetti . Rite-
niamo che l'ENEA meriterebbe non un a
leggina con cui si paga il personale pre-
cario e per le pulizie spicciole, ma un a
legge per il finanziamento dell'intero
piano quinquennale .

Il fatto che il Parlamento non abbia
ancora deciso in questo senso depone, a
mio avviso, in favore dell'ipotesi che esso
non sappia esprimere una maggioranza
che valorizzi gli enti energetici del nostr o
paese, in qualunque direzione essi si muo -
vano. Credo però che l'ente energetico
non abbia una autonomia gestionale e d i
politica della ricerca e degli investimenti ,
ma debba seguire la politica che il Parla -
mento dà, nelle linee generali, sul pian o
energetico.

Posso, quindi, esprimere soltanto il mi o
disappunto per questo ennesimo decreto-

legge, che rappresenta un chiaro insult o
all'articolo 77 della Costituzione, per altr o
invocato, che prevede l'urgenza e la ne-
cessità per l'adozione di decreti-legge. Sa -
pevamo benissimo tre, sei o dodici mes i
or sono che se l 'ENEA non viene finan-
ziato, non può realizzare i programmi che
noi abbiamo incaricato allo stesso di por -
tare avanti . Sapevamo perciò già da due
anni e mezzo che bisognava procedere a
questi finanziamenti ; il fatto di aspettare
sempre la scadenza ultima, per provve-
dere poi con un decreto-legge, depone a
sfavore di questo modo di legiferare, che
riteniamo, ripeto, un insulto nei confront i
della Costituzione .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Abete .

GIANCARLO ABETE, Relatore . Non ho
nulla

di
aggiungere a quanto ho detto in

sede di relazione orale .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato .

GIORGIO 'SANTUZ, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . Signor Presidente, intendo preli-
minarmente ringraziare il relatore, ono-
revole Abete, per la puntualità con cui ha
riferito all'Assemblea sui contenuti di
questo decreto-legge, che sostanzialment e
non ha altro scopo se non quello di venir e
incontro, sul piano dell'ordinaria ammi-
nistrazione, alle esigenze di cassa
dell'ENEA per il terzo quadrimestre de l
1986, nel quadro del contributo globale
dello Stato per il quinquennio 1985-

1989 .
Ho ascoltato con molta attenzione

anche l'intervento del collega Tessari ,
che, francamente, pensavo fosse un po '
più cattivo. Ha detto cose. . .

ALESSANDRO TESSARI . Sensate!
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GIORGIO SANTUZ, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . . . . molto interessanti .

PRESIDENTE. Ma chi ha mai detto che
l'onorevole Tessari sia cattivo ?

GIORGIO SANTUZ, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . No, ogni tanto è vivace! Condi-
vido, per esempio, il fatto che non s i
possa tenere un ente di questa impor-
tanza e così ricco di risorse scientifiche e
tecnologiche come l 'ENEA in una situa-
zione di precarietà, collegata a tranches
trimestrali di finanziamento . Sappiamo
altresì che un vasto dibattito si è apert o
nel paese e tra le forze politiche, circa i l
piano energetico nazionale e circa le fu-
ture scelte che dovranno essere compiut e
dopo la conferenza nazionale che, per
quel che riguarda il Governo, confermo
che si svolgerà a Venezia dal 21 al 24 gen-
naio. Penso che in quella sede verrann o
approfonditi in termini inconfutabil-
mente scientifici tutti gli argomenti rela-
tivi alle fonti di energia, fra cui anche l a
questione della fusione, di cui la Commis -
sione industria si sta egregiamente inte-
ressando in questi giorni .

Non si tratta, quindi, di voler evitare in
questa sede un dibattito su un argomento
di tale importanza (dal momento che l a
sede è già stata individuata a Venezia) ,
bensì di invitare la Camera ad approvar e
questo disegno di legge di conversion e
che, in fondo, è un atto di contabilit à
dovuto, affinché l'ENEA operi almen o
per quanto riguarda la normale ammini-
strazione .

Anch'io rilevo che il tema del finanzia -
mento assegnato alle fonti alternative e
al risparmio energetico dovrà essere ri-
preso con molto impegno perché, al d i
là delle scelte che faremo, il risparmio
energetico resta un dato fisso di econo-
micità di cui la comunità italiana dev e
tener conto .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Per lo svolgiment o
di una interrogazione.

LELIO GRASSUCCI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LELIO GRASSUCCI. Poiché il 27 no-
vembre scorso ho presentato, insieme ad
alcuni colleghi, una interrogazione al mi-
nistro dei trasporti (n. 3-03121), che ri-
tengo molto urgente, chiedo che la Presi-
denza solleciti il Governo affinché ri-
sponda in merito .

PRESIDENTE. La Presidenza della Ca-
mera si farà senz'altro carico di quest o
sollecito presso il Governo .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni. Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Lunedì 15 dicembre 1986, alle 16,30 :

1. — Discussione del disegno di legge :

Somme da corrispondere alle regioni e
ad altri enti in dipendenza dei tributi sop-
pressi nonché per l'acquisizione allo Stato
del gettito ILOR - Contributi straordinari
alle camere di commercio (4036) .

— Relatore : Corsi .
(Relazione orale) .

2. — Discussione del disegno di legge:

Utilizzo del Fondo contributi istituito
presso il Mediocredito centrale ai sens i
dell'articolo 3 della legge 28 maggio 1973 ,
n . 295 (3838) .

— Relatore : Rosini .
(Relazione orale) .
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3. — Discussione del disegno di legge :

Interessi sui conti correnti intrattenut i
con la tesoreria dello Stato dagli Istituti d i
previdenza amministrati dal Ministero
del tesoro (4037) .

— Relatore : Laganà .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 11,5 .

ERRATA CORRIG E

Nel Resoconto stenografico, edizione
non definitiva, della seduta di giovedì 1 1
dicembre 1986, a pagina 115, seconda co-

lonna, devono figurare tra i deputati i n
missione, per le votazioni intervenut e
dopo la ripresa pomeridiana della seduta ,
e quindi a partire dalla votazione segret a
sull'emendamento 17.5 del Governo, i de-
putati : Aniasi, Belardi Merlo, Codrignani ,
Fiandrotti, Guarra, Patria, Radi, Seppia ,
Sterpa e Triva .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 12,40 .
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI

A RISPOSTA SCRITT A

BENEDIKTER . — Ai Ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e dei lavori
pubblici. — Per conoscere – premesso ch e
in una serie di articoli pubblicati (10, 10 ,
15, 17, 23 e 30 ottobre, 7, 8, 12 e 29
novembre, 6 dicembre 1986) dal quoti-
diano Il Tempo (edizione per il Molise )
emerge una sconcertante vicenda circa l a
gestione nella regione Molise di cospicui
fondi pubblici qui appresso specificata –
se sono a conoscenza del fatto che nel
comune di Sant 'Agapito in provincia di
Isernia si è costituita una cooperativ a
edilizia ex lege 457, denominata « P Coo-
perativa Ospedalieri », se tale cooperativ a
ha ottenuto 20 miliardi di lire dai fond i
regionali e forse anche europei e se a tale
assegnazione di fondi pubblici corri -
sponda un adeguato ed accertato versa -
mento da parte dei soci della cooperativ a
stessa .

Del pari si intende conoscere se i pre-
detti contributi siano stati assegnati i n
danno di altre cooperative della region e
Molise e se risponda a verità che tutti i
soci della cooperativa in parola abbiano
un reddito annuo tale da poter rientrar e
nei limiti fissati dalla legge n. 457 e, allo
stesso tempo, di essere in grado di ver-
sare le somme proporzionali ai fondi otte-
nuti . Ancora si intende accertare se effet-
tivamente tra tali soci figurino anche
delle persone estranee alla categoria degl i
ospedalieri e, in particolare, un magi-
strato, un sottufficiale dei carabinieri e l o
stesso segretario comunale di Sant 'Aga-
pito, realizzando in questo ultimo caso
oltre a tutto una particolare configura-

zione di commistione tra interessi pub-
blici e privati .

Meritevole di accertamento appare al-
tresì la circostanza di una presunta ces-
sione di terreni comunali per un corri-
spondente di lire dodicimila/mq anziché
di lire diciottomilalmq, come invece fis-
sato dall'UTE, nonché la rispondenza
della cubatura effettiva delle singole
unità abitative ai criteri tassativamente
prestabiliti per l'attività edilizia di cu i
trattasi e se effettivamente il comune d i
Sant'Agapito abbia deliberato circa la co-
struzione di un grande viadotto stradale
a comodo delle unità abitative suddette ,
ammontante ad altre complessive 20 mi-
liardi di lire .

Tutto ciò premesso l'interrogante
chiede se quanto in premessa risponda a
verità e, in caso affermativo, quali ur-
genti iniziative e quali provvedimenti in -
tendano adottare i ministri interrogati
per porre adeguato rimedio a tale situa-
zione abnorme.

	

(4-19083 )

PICCHETTI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei trasporti. — Per sapere :

se sono a conoscenza del prolungarsi
dei lavori per l'ampliamento della via dei
Prati Fiscali in Roma, nel tratto che l a
congiunge con le vie Salaria ed Olimpica ,
lavori che, pur nella loro complessità ,
non giustificano la lentezza esasperante
con cui procedono, perpetuando pesant i
disagi per migliaia di cittadini che deb-
bono utilizzare quel tratto di strada per i
loro spostamenti ;

se nella progettazione delle opere e
nella loro esecuzione, non siano stati
commessi errori tecnici, in particolare
nell'apertura dei nuovi fornici in cemento
armato per i sottopassaggi delle linee fer-
roviarie, e se, nel caso che ciò rispond a
al vero, quali costi aggiuntivi si sian o
determinati ;

se per la mole dell'intera opera non
ritenga davvero un errore progettuale non
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aver previsto e realizzato per il traffico in
uscita da via Prati Fiscali un second o
sottopassaggio della via Salaria evitand o
così, come avviene attualmente, che i l
grande flusso veicolare in uscita dai Prat i
Fiscali sia costretto ad incanalarsi sull a
via Salaria – che a sua volta ospita u n
intensissimo traffico – nella corsia ch e
penetra in città, e attraversarla rapida-
mente per immettersi sulla via Olimpic a
appena 80 metri più avanti .

È facile immaginare la congestione d i
traffico che si determina e l'esigenza d i
una regolamentazione semaforica che un a
volta realizzata, riprodurrà per tanta
parte la situazione preesistente ai lavori
effettuati – :

se possono fornire i seguenti dati :

i tempi inizialmente previsti per
l'ultimazione dei lavori e quelli che at-
tualmente si prevedono ;

quali i costi preventivati e quelli
che saranno realmente sostenuti a lavori
conclusi ;

quali le ragioni perché non si a
stato possibile un collegamento diretto d i
via Prati Fiscali con la via Olimpic a
senza l'attraversamento della via Salaria .

(4-19084)

COLUMBU . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premesso
che

l'amministrazione provinciale di
Nuoro ha esaminato il decreto del mini-
stro della pubblica istruzione del 30 otto-
bre 1986 riguardante il piano di edilizia
scolastica, che penalizza pesantemente la
provincia di Nuoro, cancellata in seguit o
ad esso dalle proposte di finanziamento ;

il suddetto piano emargina le zon e
interne, nega ogni presenza attiva degl i
enti locali e mortifica il ruolo di pianifi-
cazione della regione Sardegna – :

se intende chiarire le modalità, i cri-
teri e le priorità dell'intervento proposto
dal predetto decreto ministeriale ed ap-
portare opportuni interventi modificativi .

(4-19085)

COLUMBU. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere –
premesso che risulta sussistano gravi spe-
requazioni a danno di taluni comuni
della Sardegna a causa della ripartizion e
del territorio nazionale nei cosiddetti di -
stretti telefonici –:

dettagliata specifica sui criteri adot-
tati nella ripartizione stessa ed in parti -
colare: numero di utenze per distretto ;
ampiezza del distretto ; incidenze dei fat-
tori geografici ; altri eventuali fattori .

(4-19086)

* * *

INTERROGAZION E

A RISPOSTA ORALE

FERRARA . — Al Ministro dell' interno .
— Per sapere :

i motivi addotti per il divieto della
manifestazione studentesca del 12 dicem-
bre 1986 in Roma;

se, ai sensi dell'articolo 17 della Co-
stituzione, può comprovarli e come .

(3-03159 )

abete grafica s .p.a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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